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BOLLETTINO POLITICO 


La questione delle leggi confessional 
in Austria continua ad essore argomento 
di vive preoccupazioni , sovralutto per 
l'incertezza che dura ancora intorno al 
numero e alla qualità dei progetti ch 
verranno presentati. I giornali austria 
dicono che tutti i progetti verranno fra 
breve sottoposti dal ministro della gi 
stizia dottor Stremayr ad un Consiglio 
di ministri presioduto dall'imperatore. 
Però, i giornali ufficiosi hanno cura di 
smentire le voci che sulla presentazione 
di quei progetti possa esercitare qualche 
influenza © pressione il partito clericale, 
e perciò smentiscono che il vescovo în 
partibus Rutschker abbia inviato un 
memorandum relativamente ai progetti 
etti, e che questi siano stati errer- 
secondo i suoi consigli. Ma non tutta 
la stampa viennese presta fede a queste 
dichiarazioni, cd alcuni giornali liberali 
manifestano il timore che le nuove pro- 
poste di legge non rispondano alle esi 


enze ed all'aspeltazione dell’ opinione 
pubblica. 
I dispacei di Mad:id accennano a no- 


tevoli vantaggi conseguiti dalle truppe 
del govemo davanti a Cartagena. Il 
‘0 governo spagnuolo ha gran 
‘acciare dal loro baluardo gli 
disporre delle 
ria 


sogno 
intransigenti, anche pi 
truppo che ora tiene o 
operi contro i carlisti, 
sia a domare l'insurrezione, che leva il 
capo in altre provincie della Spagna. In- 
tanto fulmina i suoi avversari con una 
serie di decreti. Ma i decreti son parole 
e finora i fatti cì lasciano molto incerti 
intorno alla vera forza del maresciallo 
Serrano e degli uomini che con lui hanno 
compiuto il colpa di Stato. 
‘oviamo descritta nel Journal Officiet 
la cerimonia della consegna dei berretti 
fatta dal maresciallo Mac-Mahon ai tre 
muovi cardinali. 1 due ablegati di Sua 
Santità rivolsero la parola in latino al 
presidente della repubblica, il quale ri- 
loro poche parole in francese. Dei 
corsi dei tre cardinali e della risposta 
resciallo Mac-Mahon il telegrafo 
a già fatto conoscere i punti più im 
portanti. Crediamo perciò inutile di ri- 
produrli per intero, giacchè le parti dei 
medesimi che non ci vennero comunicato 
mente non contengono che i 
complimenti d'uso al maresciallo, alla 
all'esercito francese a cui 
‘tiene. Di siflatti com» 


gena, e 


orlo, 
il maresciallo 


ioni del cielo sull’esercito fran 

« che il Santo Padre ha benedetto 

ù volte in tempi più felici e non 
mezzo alle sue 

suoi dolori. » 

si pubblicano puro il 

re del signor Haelfely, 


camdidato di Mulhovs> al Reichstag, la 
ta dal gorerno 
diritto 


affissione venne vio 
sa si afferma il 
e dei Jorenesi ad 
ultati sull'annessione all' impero. 
Haefely sostiene che ciò è richiesto 
more, dalla dignità di cittadini e di 


APPEODIGI 


IL RACCONTO DELL'ATA 


(bar TEDESCO) 


— Io non so che tu abbia, figliuola ; 
tu sei del tutto cangiata; tu non sei più 
la brava edallegra ragazza di un tempo. 
Che hai che lasci pendere il capo sul 
petto e mi hai cotosto visuceia lagrimoso? 
— E la vecchia posava amorevolmente 
» sul bruno capo della fanciulla, 
eduta suc un panchettino a° suoi 
il capo appoggiava alle ginoc' 

. — Dunque, Maria, mi vu 
dice che hai? II tuv fronte arde, figlivola, 
è ta tromî! 

Maria non si mosse, non alzò il capo 
gli occhi velati dalle lunghi palpebire, 
ma dalle sue labbra , stretto fortemente 
insieme, uscirono con voce soffveata que- 
sto parole: 

— Tu bere il snî, nonna mia cara! 
‘uomo comunemente si ritiene un'o- 


© cho tal rirondicazione 
deve persistere calma, pacifica ma riso- 
Jata, sino al giorno in cui la Germania 
renderà la dovuta giustizia allo popola 
zioni annesso. 

1 vescovi cattolici in Inghilterra non 
osano mettersi in aperta contraddizione 
coll’opinione nubblica e prender parto al 
movimento por l'autonomia dell'Irlanda. 
Nel meeting tenuto a Manchester e di 
cui ieri abbiamo fatto cenno, venno data 
lettura d'una lettera del vescovo cattolico 
di Salford, il quale dopo aver manifestata 
la sua condiale simpatia per la prosperità 
dell'Irlanda, confessa di non aver un'opi- 
ne ben determinata intorno ai prov- 
vedimenti politici da Jei richiesti. Il ve- 
scovo di Manchester parla anche più 
chiaro: 


Tomo, egli dice, che i principii e lo scopo 
dell'Z/ome rule, per quanto jo possa inten- 
dorli. non siano tali da ottenere il mio ap- 
poggio. Non posso credere che lo smem- 
bramento del Regno-Unito giovi alle nazio- 
nalità diverse di cui esso è composto. 


Dal suo canto, il conte Russel prosegue 
la sua campagna contro i clericali. Le 
richieste di biglietti pel meeting anticle- 
ricale che deve aver luogo sotto Ja sua 
presidenza a Londra il 27 corrente è tale 
che si pensa già a tenerne contempora- 
neaments 1m secondo in altro luogo, af- 
finchè trovino posto tutti coloro che do- 
siderano prender parte a questa. dimo- 
strazione. 


—_—_ee______& 
UNA CAPITOLAZIONE 


Non conosciamo la Correspondance 
franco-italienne, che vediamo talora 
citata da' giornali di Parigi; ma, sc 
dovessimo giudicarla dalle notizie che 
questi ne riproducono, avremmo re 
gione di credere ch'essa cerca più 
dire delle cose strane che dello vere. 

Una di tali notizie, che si diffon- 
dono nell'intento di produrre qualche 
impressione, ci pare la seguente, ch 
riferiamo testualmente : 


Si parla al Vaticano d'una nuova Nota 
che il cardinale Antonelli, fondandosi 
sulle ultime complicazioni , invierebbe 
allo potenze estere per richiamare la 
loro attenzione sulla situazione violentà 
© anormale fatta a Roma come sede 
le due sovranità attualmente in con- 


Questa Nota le inviterebbe ad inter- 
ire per istabilire almeno un modus 
vivendiî o regolamento internazionale, 
che, se noi siamo bene informati, si 
avvicinerebbo in certo modo alle capi- 
tolazioni in vigore a Costantinopoli, e 
sostituirebbe allo guarenti 
l'Italia © respinte dalla Sinta Sede dello 
guarentigie d'ordine europeo, ciò che 
sarehbe considerato da alcuni come un 
primo passo nella via della conciliazione 
coll'Italia. 


pì è la prima volta che si attri- 
buisce ‘al cardinale Antonelli la spo- 
dizione di note alle estere potenze, 
în eni sî dipingono lo condizioni della 
Santa Sede coi più tetri colori, per 
la perfidia del governo italiano, e si 


e 


pera di sì mirabile arti 
suo, possa celare od aprire i propri pen- 
sieri. Invece non vha cosa sì facile a 
lezgersi come un cuore umano; anco 
ch'ei si reputi 
nel volto e 
colpi ch'egli ri 

Dalla voee, la vecchia potè argomen- 
tare il dolore di quel povero cuore, ma 
dalla faccia nua l'avrebbe potuto; ché, 
come dicemmo, la fanciulla la teneva 
china ed oltre a ciò le ombre della sera 
s'addensavano nella pulita stanzetta, ove 
esse sedevano. 

— Tu ti affanni più che non convenga, 
figlia mia; tu vni pensando e fantasti- 
cando tutto il gioriio e mezza la notte, 
senza darti riposo nè trega. Ciò non va 
fatto; così tu ti sciupi l'anima e il corpo. 
Non è bontà, non è mmiltà Ja fua. 

— Umiltà? — ripetè la fanciulla, men 
tre una lagrima le sgorgava dagli occhi. 
, umiltà non c'è în colesto tuo 
contegno — soggiunse la vecchia, po- 
sando di nuovo la mano sul capo d 
— ma io non voglio condanmarti, pove- 
rina; degli uomini quasi nessuno è fatto 
altrimenti e tu sci così giorane! Ma io 
ti spiegherò ciò clie, intendovo dirti. 
Vedi! ta hai posto il ino amore nel gio- 
notto che mai © poi mai non mi era 
piaciuto, e poî, allorchè ei se né andò 


io che, a piacer 


Îla voce s'anmunziano i 


L OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


A 
di 


In Roma, all'affcio del giornale, pizza Rosa, N. 42, piano 1°, 
Nello provincie, preeso gli ufflei postali. 

All'Aosxcx Havas, rue 3 I. Rousseau, N; 61 ‘A Lon- 
ra, Detasv Davmza Er Cor, N. 4, Gooll Street Strand” 
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zione del Giornale. 


Per gli annunzi in quarta 
Blicità diretta da A. TABOGA, 


— Non si restituiscono i manoseritti. 


la rivolgersi all'Agenzia di pub- 
via Casciabove, vicolo doi 


Pozzo, N. [4 (presso piazza Colonna) Roma. — Frezto cente- 


aimi 80 ogni linea. — Pagameni 


ito anticipato. 


Gli abbonamenti cho si ‘prondono all'estero devoto pagarsi in oro. 


prevedono confl 
cano sarebbo minacciato di perdere 
ogni franchigia. 

Una di tali note era stata annun- 
ata poco tempo fa © smentita în 
modo assoluto. Ora ritorna in campo 
nella stessa forma vaga ed indeciso, 
con questa sola differenza che non 
sarebbe ancora un fatto compiuto, ma 
soltanto un disegno che il cardinale 
Antonelli sta per colorire. 

In siffatto novelle non si potrebbe 
scorgere cho un'arte volgare di qual- 
che intrigante politico. Il cardinale 
Antonelli conosco abbastanza le condi- 
zioni della Chiesa in Europa ci senti- 
menti dei vari governi per farsi delle 
illusioni, che sarebbero anche incom- 
pati la sua lunga esperienz: 
Delle varie potenze d'Europa, a cui 
il cardinale Antonelli potrebbe indi- 
rizzarsi, non vem'ha che una la quale 
întertenga col Vaticano delle relazioni 
affettuose. Questa è Ja Francia, ma i 
clericali stessi se ne lamentano, di- 
cihiarando che il suo amore della 
Santa Sede è platonico e non pro- 
metto alcan salutare frutto. 

TI Vaticano è ora in guerra con le 
primarie potenze e in contrasto con 
la società moderna. Non giova qui 
indagare se questn posizione sia il 
portato logico delle dottrine ecclesia- 
stiche, 0 se sia stata accetlata fatal- 
mente, perchè non c'era via di mu- 
tarla. Il fatto è cho adesso il cleri- 
calismo si presenta agli Stati qual 
forza perturbatrice dell'organismo sc- 
ciale © qual partito ribelle all'auto- 
rità civile. 

Una potestà per quanto elevata e 
venerabile sia, la quale si gitta in 
questa mischia, discostandosi da quella 
moderazione, di cui aveva dati per 
l’addietro non pochi esempi, qual'as- 
seguamento porrebbe fare sopra go- 
verni, con niuno de’ quali trovasi in 
perfetto accordo? 

Bisognerebbe inoltre che i richiami 
avessero un fondamento di ragione; 
il che in essi non si riscontra. Per- 
cioechè ormai è esausta la fonte delle 
îme per la cattività di Babilonia. 
Per tre anni di seguito i fogli cle 
cali ci vennero ripetendo che il Santo 
Padre, prigioniero di estera potenza, 
non avrebbe nominati nuovi cardinali. 
E il Santo Padre stesso si è compia- 
ciuto di smentinli, procedendo alla no- 
mina di dodici nuovi Principi della 
Chiesa e preparandono degli altri. Po- 
trebbesi sostenere che il Papa non 
era libero? Ben si avrebbe ragione 
di affermare che mai non è stato 
tanto e che poche nomine di cardi- 
nali si sono trovate così indipendenti 
dalle politiche influenze. Certo niuno 
sarebbe così pazzo da asserire che ci 
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lontano, tu gli tenesti sempro dietro col 
tuo cuoricino. Ed ora ch'ei non sî più 
che se ne faro di te, perchè un'altra gli 
conviene meglio, ecco che li disperi 0 ti 
pare che niuno al mondo abbia mai sof- 
ferto come te. Ti par egli che cotesta 
sia umiltà cristiana? Pensi di essere la 
sola che abbia sofferio a cotesto modo? 
Tu hai a credere invece che sono molti 
‘0 molti è che a te nulla è torcato'che 
non sia comune, E il disperare, comi tu 
fai, non è ben fatto; massimo ne' tuoi 
anni, in cui la vita è principiata appen: 
Chi dubiterebbe dell'aiuto di nostro 
guore Iddioî È ella umiltà il farlo? 

— Io ricevo umilmente dalla mano di 
Nostro Signore l'aflizione che gli è pia- 
ciuto inviarmi! 

— Non basta. A Dio non piace por 
certo che noi ci lascinmo abbattere © si 
pieghi il capo come le pecore. I fini su 
non li possiamo cenescere, è vero; ma 
quando ci manda lo avversità, nol fa al 
certo che per provare la nostra virtù e 
scorgere se abbiamo ‘coraggio forza 
da operare quanto sta in noi persil nostro 
bene. Ecco ciò ch'ei vuole, ed allora ci 
porge aiuto. La fortuna non ama i pusil- 
lanimi, coloro che hanno il cuore in snc- 
coccia 

— Nonna, io l'ho amato sì straordi= 


miriamente! — mormonò la giovinetta. 


abbia influito il governo italiano, quel 
governo, il quale era accusato di voler 
fare del Papa il cappollano del Ro 
d'Italia. 

Ma quello che mostrasi ancor più 
inverosimile sarebbe lo scopo della 
nota. La legge delle guarentige si 
pretenderebbe di convertire în una di 
quelle capitolazioni che sono state 
causa dî tanti fastidi e danni alla 
Turchia e che ora il governo otto- 
mano vuole abolire. 

La legge delle guarentigo è legge 
interna, fatta per assicurare l'indipen- 
denza spirituale del Sommo Pontefice 
nel momento stesso che perdeva la 
sovranità temporale. Potrebbe l'Italia 
consentire che essa si convertisse in 
una capitolazione, ossia in un patto 
internazionale, che aprirebbe: la porta 
per la quale ogui potenza che avesse 
de’ dissidi con noi, entrerebbe in casa 
nostra e s'ingerirebbe ne'vostri af- 
fari sotto il pretesto della libertà pon- 
tificia? 

Oltrechè il contegno dell'Italia non 
giustificherebbe siffatta pretensione, 
noi crediamoche non potrebbesi nem- 
manco tollerarne la discussione, senza 
compromettere la propria dignità © 
porro a sbaraglio ln propria anto- 
nomia. 

Nè migliore sarebbe la condizione 
della Santa Sede. Ognuna delle po- 
tenzo, alla quale essa si volgesse por 
ottenere la guarentigia collettiva, non 
mancherebbe di chiederle de’ com- 
pensi. E quali sarebbero se non una 
diminuzione di quelli ch’ essa chiama 
suoi diritti? La Santa Sede accette- 
rebbe una guaventigia, che trarrebbe 
con sè il sacrificio di alcune delle 
sue prerogative col riconoscimento di 
più estesi diritti dello Stato verso la 
Chiesa ? E le accetterebbe allora ap- 
punto che, esagerando le sue preten- 
sioni, sfida tutto le potenze del 
mondo? Il modes rirendi, che , se- 
condo la Corvespondance franco- 
italienne, si vorrebbe stabilire, c'è di 
E messo in pratica ogni giorno 
e ad ogni ora se ne vedono gli ef 
fotti. Non v'ha bisogno di cambiarlo. 
Una trasformazione si importante nelle 
condizioni esterne della Santa Sede, 
qual è stata quella dell'abolizione 
del potere temporale, non poteva 
compiersi senza suscitare delle pas- 
sioni violenti e de' risentimenti pro- 
fondi. Ma il tempo è buon medico, 
calma i dolori e attutisce gli sdegn 
E chi più dovrebbe aver fede nel 
tesupo della Chiesa che si proclama 
eterna? Cho sono le guarentige e lo 
capitolazioni per una potenza, la 
quale ha potuto molte volte mancare 
di carità, ma giammai di speranza 
no’ suoi imperituri destini, malgrado 
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— Ebbene! te ne rineresce ? 

— No, nonna; ma pure... pensare che 
tutto fu indarnoi 

— Non indarno, figliuola mia; se il 
tuo cuo-o l'hai esperimentato amorosa e 
fololo, ciò dev'essere un conforto. per 
te. Agli occhi del Signore noi siamo 
giudicate per quanto si vale, ed il giu- 
dizio del mondo non ci deve premer 
gran falto, purché siamo in pace colla 
Roslra coscienza; chè allora a ogni cosa 
v'è ancor rimedio. 
avvedendosi dal tremito febbrile 

itava il corpo della giovinetta di 
ciò clelia soin © 

— Vedi, Maria, — riprese con dol 

è bene che noi parliamo 
insieme di ciò, perchè a tenere il ram- 
marico dentro a sè uno ci patisce di 
più. Cho diamine! tu hai vent'anni o 
sei bellina © una ragazza per ben 
come io sarei pronta a giurarlo in faccia 
a Dio ed agli uomini... e con Matteo 
avrebbe al esser finito tutto por te? No; 
no! Vedrai cho i bei giorni spunteramno 
per te ora appunto! 

Maria aveva sollevato il capo a que- 
ste pirolo , © rispose con accento assai 
menb triste: 

— SÌ, voi aveto ragione... il pensare 
c ripensare da sè gli è peggio. A pare 
larne con voî già mi paro di sentirmi 
sollevata. 


cho 
biano spezzati i vincoli che a lei li 
stringevand? 
————————————————_—€—€—€—€ 
L'ELEZIONE DEL PAPA 


La Gazsella di Colonia del 9 ci reca 
Îl testo della Bolla pontificia annunziata 
dal telegrafo o relativa ad un nuovo si 
stema d'elezione del Papa: 


Noi crediamo ufficio 0 entra preci; na della 
Santa Sede, il vegliare alla sua presente o 
futura integrità. Poichè la malvagità dei 
nemici nostri nulla tralascia por ntocero 
al libero esercizio dalla nostra Sauta m 
À, noi pure, coll'aiuto e col'a grazia di 
Dio dobbiamo vegliare a mantenorla intatta 
como l'abbiamo ricevuta. Ed affinchè non 
abbia a ricevere dettimento neppure dopo 
la nostra morto, so sì tentasso d' impedire 
0 a turbare in qualcha guisa il Conclavo, 
siamo costretti a prendore dello. precat= 
zioni per Ja scolta del successoro all'altis- 
simo seggio di Pietro. 

Ciò cho accade ci rendo avvortiti tutto 
doversi aspettare da parte di quegli uomini, 
i quali in modo nemico alla fede cattolica, 
trasportati dal turbine degli scenvolgimenti 
mondani, anche în straniere.contrado, ri- 
volgono Îl supremo potaro contro i vescovi 
nostri stimabilissimi fratelli. Forse già pen- 
sano il modo di adoperarsi segrotamento o 
palesamento affinchè non venga eletto al 
cun papa, oppuro uno ne venga nominato 
cho si pieghi ai loro malvagi disegni. Por- 
mo l’osompio del nostro pro- 
felice memoria, Papa Pio VI, 
ti era travagliato da gran- 
desistetto dal veniro 
in aiuto della cristiana Repubblica peri- 
ate, ed interdiamo di provvedere nol 

lo contro i pericoli 


sorgono nuove o maggiori difficoltà, così 
stimiamo che riguardo al tompo sia noces- 
saria una muova limitazione. 

Por questa ed altro ragioni Noi vogliamo 
mediante il presente ‘scritto provvedero a 
che in modo facilo © colla conveniente co- 
lerità venga clotto un Pontefice romano 
dopo la Nostra morte, anzichè alla puntuale 
osservanza di quello cerimonie e di quogli 
usi fostivi, in mozzo aî quali suol compiersi 
un fatto tanto importante. 

Pereiù in virtà di spocialo decisione od 
in forza della nostra apostolica potenza vo- 
gliamo sopprimere © sopprimiamo prin! 
palmento non soltanto lo leggi stabilito ri- 
guardo al luogo in cui dove farsi l'atto del- 
l'elezione, cioò la dovo è morto il romano 
Pontefice, ma anche lo altro che riguardano 
lo cerimonie © lo abitudini che în niun 
modo appartengono alla perfezione ed alla 
essenza di una elezione canonica. 

Noi sappiamo bene che, quando non vi 
sono pericoli od impedimenti, o questi sono 
molto lontani, è prescritto di osservare ogu 
leggo con grando prudenza o dignità, spo- 
cialmento secondo la Bolla : « Ubi perict- 
lum » cho fu emanata da S. 
nel Coneilio cenmenico di Lione, e socondo 
un'altra di Clemente V « Ne Romani » la 
quale parimenti venno pubblicata In mn 
Concilio generale, tenuto a Vienna nell’antio 
1344, e inoltre secondo le Bolle di € 
mente VI del 4951 « Licet_in 
tione » di Pio IV dell'anno 1562 
cligendis, » e duo di Gregorio XV del- 
l'anno 1621 « Acterni Patris » 0 « Decet 
Romanum Pontilicem » finalmento di Ut- 
bano VII « ad Romani Pontificis » del- 
l'anno 4020 © Clomonto XIT « Apostolatus 
ollicium » dell'anno 4707. Ma poichè sono 
mutate le circostanze per modo che vi è 
tutto da temere per parto di quegli nomini 


La finestra della piccola stanza in cui 
avea luogo questo dialogo, rispondeva 
sur un ampio cortile. Tutto all'intorno 
eranvi delle stallo © rimesso, ove sue- 
cedeva un andirivieni conlinuo di gento 
@ di carrozze e di cavalli. Verso. sera 
s'accendevano costà parecchio lanterne, 
il lumo di una delle quali, più vicina, 
penetrava con tremula luco nella stanza, 
spargendovi un tenue, non disaggrale= 
vole crepuscolo. 

Alla vecchia sembrava infatti riuscisse 
grato questo semi-chiarore, imperocchè 
dissosalla nipotina ch'erasi alzata per 
iro a provvedere il lumo: 

— Lasciaci stare un altro po'così, 
figliuola; non importa che tu lavori per 
ora; siediti qui di nuovo ed ascoltami ; 
chio ti voglio narrar cosa che mon ho 
fino ad oggi narrato’ al anima viva. A 
to voglio dirle, perchè tu puoi farne 
uo pro. 

Ell'avoa chinato, ciò detto, .il volto 
cotanto, che solo dalla candida cuffia 
potevasi scoprire il posto ov'ella sedeva. 
Allorchè Maria si fu rimessa a sedere 
sul panchetto a’ suoi. piodi , essa rialrò 
il capo e, tenendo la mano in quelle 
della’ fanciulla , cominciò a narraro in 
tal modo! 

— lo debbo dirti chò anéh'io ho 
amato, mallo un uomo... — e Ja sufi 


quali si vogliono far chiamare cat- 
toliei; come pnro da quelticho appartengono 
all'esorcito degli eretici , così Noi svinco- 
liamo 1 nostri fratelli cardinali dolla Santa 
Romana Chiesa insieme i © svinco= 
liamo oguuno patticolarmento dall'osser- 
vanza del giuramento, in forza del quale 
ossi si sono impegnati di mantenere intatto 
tutto quanto è contenuto nelle 
Bolle © li dich 
della presente. 

E ciò dovo valore non solamente ‘per 
quol Conelave che dove aver luogo imme- 
diatamonto dopo Ja Nostra morte, ma ancho 
por i seguenti; a meno che i Nostri sue- 
sossori sulla santissima cattedra di Pietro 
non fossero costretti à prendere delle pro- 
cauzioni per lo elezioni vonture modianto 
una Bolla specialo, siano tramandato queste 
disposizioni , 0 siano Ja baso di ogni altra. 

Poichè sappiamo che por mezzo di costi- 
tuzioni apostoliche, specialmente quella di 
Paolo IV Quin secundum ,, sono severa- 
mente cnsurati coloro che durante la vita 
del Papa e a sua insaputa ardiscono par- 
aro del suo successore, perciò Noi osono- 
riamo i cardinali della Sacra Romana Chiesa 
da quest'obbligo, ed essi avranno la facoltà 
di ponsaro ancora durante Ja Nostra vita a 
tutto ciò cho potrebbe essere messo d'ac- 
sordo colla santità della cosa 6 colla sollo- 
citudino che sarà d'uopo. Per la qual cosa 
essi possono conferîro, senza incorrere in 
alcuna pona, sul giorno da fissarsi per la 
futura elezione, sul mantenere o sopprimere 
la clausura, © in una parola su tutto ciò 
cls riguarda la libera ed opportuna ele 
ziono del Supromo Pontefice. 

Per ciò cho riguarda il luogo dova sarà 
da convocarsi l'Assemblea per l'elezior 
quegli il. qualo dopo Ja Nostra morte 
spetterà il diritto, avrà piena facoltà di 
convocarla, nel caso in cui a Roma, como 
Noi t on fosse abbastanza si 

nel Principato di Monaco, o in una citt 
francese, o eziandio a Malta purchè, dovnn- 
quo sia convocata, possa godero pionamento 
tutta la libertà ch'è richiesta per la 


uno inoltre, como fu fatto da tutti 
Vostri antecessori, che a nessuno dei car- 
dolla Santa Romana Chiesa sia mai 
‘0 di tenere confabulazioni e consieli 
o dovrebbo 


hè senza al 
bio dalla opportuna elezione del Su 
Pontofico dipendo tanto l'unità q 
quioto della Chiesa cattolica, cos 


Noi or 
diuiamo, in forza della Nostra apostolica 


autorità, a tulti i cardinali della Chiesa ca 
muo di essi in particolare, 
per dovere di santa obbedienza c sotto pera 
di scomunica, cho obbediscano a questa N 
stra costituzione, e tutto ciò cho è in 
contenuto con ogni diligenza considerino o 
con bu 
‘oi termminiamo con le parole del No 
antecessore di buona memoria, Pio VI, i 
moso © invincibile Pontefice, nella sua 
Costituzione. Quum nos superiori anno. 
Per le pietoso viscere del. Nostro Div 
per l'amore dello Spirito Santo che con- 
forta i nostri cuori, per Ta santità del gi 
mento col quale 0; 
ero Col 


no dei componet 
lo dei cardinali sì è obb) 
isto © 

difenderla fino allo spargimento del suo 
sangue, anmoniamo Ni così ogni individua 
como tu mo, che essi in questo così 
grando pericolo della religione di Cristo si 
adoperino iu ogni mado, per l'onore di Dio 
© per la quiete della Chiesa, e con animo 
volenteroso e concorde pongano ogni Inro 
maggior cura acciocchè la navicella di 
San Pietro, qua © là gettata da tanto tom- 
pesto, non sia costretta a sommergersi pe 

mancanza di nocchiero e di rematori, ed 


—___—__——_————————€€— 


voce, sì calma e ferma di consuato, tre- 
mava commossa. — Nemmeno a tua ma- 
dre l'ho mai fatto sopera, bench” essa 
ia stata sempre la mia figlia prediletta 
ed io Jo abbia sempre confldata ogni 
cosa. Ma allorchè ci appressiamo alla 
tomba non conviene perdere tompo cd 
ora por me tutto ciò è come fosse morto 
e sepolto da un pezzo; tanto lontano gli 
è dall'epoca presente, come puoi da ta 
stessa figurartelo, imperocchè quand’ io 
spossi il mio primo marito, di felice me- 
moria, avevo la tua età; ed allora eran 
giù passati parecchi anni dall'avveni- 
mento ch'io sono per narrarti. 

To ero in casa presso alla mia brava 
madre, donna giovane ancora benchè 
fosso rimasta già vedova. Ell'era ven- 
ditrico di frutta al pari di me, o'sadeva, 
col suo botteghino ambulante, all'angolo 
di via de'Fabbri,, ove esistora în quel 
tempo una casa con°un telto sporgente, 
sotto al quale si stava al riparo. dalle 
intemperie. Si abitava, anehe, li prosso, 
un grandissimo fabbricato, che chit- 
mayano il» Vecchio «Convento; quella 
parto di esso ove eràzivJe nostre star 
zuccio sussiste ancora; colà abitavano la 
madre, i miei duo fratelli (che erano 
due ragazzini) ed io. 


È (Continua) 


il 


= rr i 


4 


nominò a questo scopo tn consigliere del 
tribunale distrettualo di Posen quale giv- 
dico istruttore ed tn consigliere di governo 
superiore quale rappresentante il Pubblico 
Ministero, 

Il 44 corrente devo aver laogo il primo 
intorrogatorio dell'arcivescovo. Le multe 
cui venne condannato e che non Na pagato 


{a di candidati al vacanto vicariato 
generale di Fulda presentata al governo 
prussiano conteneva cinqua nomi dei quali 
tre furono cancellati a Berlino, due dei can- 
didati respinti sono. notoriamente gesniti 
si credo che a vicario generale sarà nomi- 
nato il decano Kreickler di Fritzlar, uno 
dei preti più dotti. 

— 1 duo Mecklomburgo sembrano aver 
rivunziato a continuaro nel loro assurdo 
sistema di tiranni 


ioni allo spi- 
to moderno ed il 4° febbraio è convocata 
una Dieta straordinaria che discuterà una 
rmova Costituzione mecklemburghese. 


AUSTI NERERIA 


1 giornali di Praga del 9 annunziano l'ar- 
rivo del presidente del ministero cisleitano 
principe Adolfo Auersperg ‘è del n 


imolka è pure arrivato a Praga onde as- 
sistere alle conferenze del partito ezeco 
sul dissidio fra vecchi @ giovani czee 
1 escluse dalla lista elettorale uu 
altro candidato giorane-czeco. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


amo viella Rowmanie, giornalo di 


a Roma. Ci sì 
como certe le nomine del sig. 
a primo segretario © del sig. 
tino Mitilinéo a secondo segretario 
diplomatica. 


STATIU 


1 giornali di Nuova=York di 
bre hanno le seguenti notizi 

Il Congresso che »i era aggiornato per 
Jo festo natalizie riprenderà lo sua sedute 
il 5 gennaio, 

Il Senato nella sua seduta del 16 respinse 
la proposta che i dazi d'importazione siano 
pasati in parte in oro ed in parto in carta 
monetata. Essi dovono essere pagati tutti 
iu oro essendo l'unica fonte da cui il go- 
Verno ritrae l'oro per pagare i euponi del 
debito pubblico. 

Venno presentato alle due Camere dol 
Congresso un progetto di legge per pro- 
teggere i diritti doi negri nelle ferrovie 
battelli a vapore, scuole pubbliche, cimi- 
teri, eco., agli Stati Uniti. Coloro che vio- 
lassoro queste disposizioni sono puniti con 


34 dicem= 


multe, 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Uficiale del 12 gennaio 


contiene: 
1. R. decreto 48 dicembre che autorizza 
l'aumento dol capitale della Banca popo» 
lare di Vigevano. 
. RL decreto 18 dicembre che autorizza 
la Società di Credito agricolo industriale 
‘ardo, sedento in Cagliari. 
La notizia che S. M., sulla proposta 
istro della pubblica istruzione, ha, 
con Reale decroto 30 dicembro 4873, fatta 
la nomina seguente: 
Bonfadini dott. Romi 
Parlamento, è nomina! 
rale del ministero della pi 
4. Disposizioni nel personale dell'Ammi 
nistrazione del demanio e delle tasse, nel 
personale dipendente dal ministero dell'in- 
terno © dei notai. 
L'avviso della Direzione generalo di 
telegraî, con cui si partecipa che il cavo 
sottomarino fra Sharghai e Amoy (China) 
4 ristabilito. 


—_——________ 


CRONACA DI ROMA 


A. R. il principe Umberto si è recato 
alla caccia nella tenu:a del duca di Sermo- 
eta, invitatovi dal principe di Teano, Sarà 
di ritorao in Roma questa 12 

ipe nache l'on. Visconti- 


do, deputato al 
‘tario gone- 
blica istruzione. 


arrivato in Roma il signor Tibi, inca- 
o d'affari di Francia presso la Corte 
d'Italis. 


Procedono le pratiche fra la Soci 
gli amatori e cultori delie belle arl 
Società Artistica Internazionale 


perchè 
queste duo Società si fondano in una. 
Questo pratiche essendo tutto confiden- 
ziali, non vogliamo alzare il velo che finora 
le ricnopre, e facciamo soltanto voti affin- 
ché le arti, incoraggiato dal concorso dei 


ittadini, acquistino quello aplen- 
el qualo va altera la nostra Italia e 
specialmonte. 

Îl Circoio Artistico ha nominato intanto 
immissione, la quale ha l'incarico di 
pubblica perchè 
bella opera del Rosa rappresentante 7 
fratelli Cairoli venga ‘tradotta in marmo 
© posta in seguito in uma delle piazze di 
Roma. 


aprire una sottoscrizione 


Leggiamo nell'Unià Cattol 
del 10 

< Alcuni giornali a'anuoziarono che i fra- 
telli dell'eminentissirno caninale ‘arquini 
ifiutarono la generosa anticip azione che il 
into Padre, sempre Buono o sem, ore grande, 
lia creduto di fare al nuovo Por) vorato. 
notizia è falsa, e noi siamo auto rizzati a 
uentirla. Quel rifuto sarebbo stat.? ind 
cente ei fratelli dol cardinale Terguini 
come lui, nobili sensi ed animo grato. » 

Questa mattina, una ventina circa di mi 
ratori, condotti da un giovane della ste ssa 
professione, si sono recati al Municipio, ed 


ica di Torino 


ivi hanno domandato; del sindaco, il quale, 
trovandosi occupato in quel moniento, ha 
delegato l'ingeguere capo Viviani per co- 
noscero di che sì trattava. 

Il giovinotto che apparentemente guidava 
la banda degli operai ha preso la parola, e 
per prima cosa ha domandato al sindaco il 
lavoro ele da alcuni giorni mani 
al suol compagni; © siccome il sig. Viviani 
rispondeva a nome del sindaco che ni sa- 
rebbe adoperato perchè non mancasse loro 
il lavoro, l'oratore della deputazione repli» 
cava cho stava bene tutto ciò, ma che, pel 
momento, occorreva del danaro a Jui eda 
suoì compagni. 

Dopo lungo seambio di parole, la depu- 
taziono si è finalmente ritirata, colla con- 
dizione che il lavoro che domandava le 
desse nel più brevo tempo possibil 

Sembrerà strano a taluno che la classo 
doi muratori specialmento manchi di lavoro 
in un momento in cui, ad ogni passo, si 
incontra una casa od una via in costruzione, 
ma pare porò che questa mancanza non si 
che parziale, © quei muratori prestavano la 
loro opera in una fabbrica i eui lavori sono 
stati sospesi per alcune speciali ragioni. 


Oggi nella R® Università, il prof. Lu- 
ciano Morpurge ripreso {l corso delle le- 
ioni di storia del diritto, cho avova pià 


inaugurato nello scorso anno con tanto sue- 
cos 


Senza promettere la solita 
delle volte s! riduce ad 
di erndizione, il giovane. profossoro inco- 
minciò a gettaro le basi del suo insegna 
raento, prendendo lo mosse dal sorgere del 

Italia. Con dotto ed acnte os- 
sorvazioni sull’indole del reg adale, 
avolse lv ragioni per le quali non poteva 
prosperare nel nostro paese. È quindi, te- 
niendo conto delle opinioni de i 
scrittori sul risorgime 
strò con ellicace argomentazione, che que- 
sto risorgimento deriva da una rivoluzione 
non solo politica, ma anche sociale, operata 
dalle elassi inferiori delle società contro le 


La chiarezza dello © one, l'Rupor= 
tanza della materia, e i seri studi del prof. 
Morpurgo assienrano a quosto corso anlla 
el diritto italiano nel medioevo un 
scelto © numeroso uditorio. 

Il comm. Domenico Berti 
questa lezione. 


assisteva a 


ori sera nella sala di via Soderini si 
adunatono gli operai orologiari per udire 
la relazione del signor Ceraglia salle opere 
di orologieria esaminate all'E 
Vienna. 

Il suo Fapporto ve 
dienza con tu 
fu trovato di una chiarezza, © di una sc 
plicità ammirabili. 

Là descrizione dei nuovi moccanismi usc: 
dallo varie fabbriche che aveano manda 
loro lavori al fu fatta col- 
‘aiuto di alcuni disegni ch'ei avea recato 
con sè. 

Egli magnificò sopra tutto i lavori di 
orologieria usciti dalle offcine della Sviz- 
2era ed augurò all'Italia di potere un gio 
giungere ad emulare artisti di un merito 


ente di andaro a stu- 
oratori esteri per acquistare 
izioni che mancano agli artisti i 
liani, e ci rlo in seguito ai suoi 
leghi. La sua proposta fu accolta con una 
prolungata salva di applausi. 


Leggiamo nell'Osserratore Romano: 

Nelle ore antimeridiano di iorì la Santità 
di Nostro Signore recavasi nella sala del 
Concistoro espressamente ridotta ad uso di 
cappella. E quivi dopo aver celebrato il 
santo sacrificio della Messa, compieva colle 
atiguste sue mani la consecrazione episco- 
pale degli Eminentissimi Cardinali Luigi 
Billio e Raffaele Monaco La Valletta, i quali 
nella ultima Provvista di Chiese crano stati 
nominati l'uno Vescovo di Sabina e l'altro 
Abate Cos jubiaco. Assistenti 
il Santo l'a ta sacra 
furono gli cwim 
ed Antonelli; la Cort 
un eletto stuolo di rarguardevoli personaggi 
ehbero l'onore di essere presenti al solenne 
rito. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del di 14 gennaio 1874. 
N Barometro è ridotto a 0> al mare. L'altezza 
della stazione è di 49,m 65; 
Baromelro a mezzodì = 700,7 
Termometro Centigrado 


Magneti pressochè regolari. 


LOTTO 
Estrazione del 10 gennaio 1874 
Firento 01-50 —90— 3— 90 
Napoli 6—55— 85 — 19 — 27 
Milano 85— 6—49 — dd — 43 
Torino 81 —418— 08 — 31 — 28 
Venezia 49 — 70 — 5— 70 — OL 
Palermo 98 — 65 — di — 42 — 78 


VARIETÀ 


ARCHEOLGCGIA 


Dall'on. senatoro F. Rosa, R. Sopra- 
intendento per gli scavi e monumenti 
della provincia di Roma riceviamo la se- 
guente : 


Roma, 42 gennaio 1873. 
Egregio sig. Direttore, 


Nel n° 14 del suo pregiatissimo giornale la 
8. V. ha pubblicata una lettera dol signor 
conte G. C. Conestabile in cui si accennano 


i quali siccome toccano gli in- 
mia amministrazione. 6 non 
sono esposti con tutta l'esattezza desidera- 
bile, meritano di venir moglio analizzati e 
discussi. 
Il signor conto Conestabile deplora. che 
i più preziosi monumenti ed oggetti d'arte 
ica, i:quali escono alla luca. dal suolo 
T'Italia vengano acquistati e migrino ad ar- 
rischire i musei dolo capitali straniere. 
Riconoscendo anch'egii che le nostro fi- 
manzo non possono far concorrenza con l'oro 
britannico e germanico, vorrebbe almeno 
che le amministrazioni ‘preposto alla sor- 
veglianza degli scavi e dello scoperto archeo- 
logiche procurassero a che tanti tesori non 
uscissero dal paese senza prima averne 
preso cognizione, per evitare se non altro, 
cho alla pordita di essi, non vada ancho 
il biasimo d'averno ignorato per- 
l'esistenza. Gli porgo argomonio a que- 
al'ultima considerazione il fatto d' un insi- 
gno sarcofago etrusco ch'egli dico scoperto 
veteri, acquistato dal signor Alessan- 
dro Castellani e passato in Inghilterra, 
‘nza che la Soprintendonza di Roma, Ja 
vale estendo la sua sorveglianza ache 
x tà, noabbia avuto Ja mi- 
ezza. Quost'altima 
eliiude per la mia am 
aura immeritata ehe io respingo inte 
mente, ed esporrò a giustificazione la vera 
matura di tali fatti. 
Non solo, co ante Conestabi! 
io ho sempre dep'orato che tanti tesori di 
dizione uscissero tuttodi dal 
so, ma dappoichè fui 
all'onoro della Sopraintendenza 2g 
© monumenti di Roma, ho posto og 
no affinchè quest'estrazione, per Ja 
roviucia romana, 
so, xe non impedita, almeno regolata, © 
clio in qualunquo caso venissero a cognizione 
da 


altro disposizioni fu_pr 
non potesse: intrapra 
vi senza previa licenza de 
denza, © che a questa dovesse se 
donunciare il risaltato di css. 
Relazione pre- 
essoro în= 
fu accennato 
come tali misure e provvedimenti diedero 
in generale favorevoli risultati. Ma nepi 

fu taciuto como spesso si 

con male © disoneste ci 
tate e promosso da 
tornaconto di far sottrarre all'occhio vigile 
del governo i monumenti più pregevoli, per 
acquistarli essi [stessi e farne commercio 
cull'estero. 

Giò in tesi generale. Nel caso speciale 
del sarcofago etrusco accennato nella lettera 
del conte Gonestabile si rendono necessarie 
alcune riflessioni. Ivi è dotto cho questa 
scoperta è certamente accaduta sin dal 
1872. Sì potrebbe domandare donde viene 
argomentata talo certezza. 

Dal frammento della lettera dell’ illustra 
Layard non risulta, perché egli comprende 
il sarcofago fra les oljets quiom rieat 
d'aoquérir de Castellani pour le. Britie] 
Miscwn. Il sig. conte Conestabile steso 
poi contraddice alla sua asserzione quando 
aggiunge che lo sue ricerche intorno Ja 
scoperta del sarcofago fornarono rane e 
che solo gli fu dato «epere în modo va- 
ghissimo da wa amico che in effetto della 
scoperta di un raro sarcofago da qualche 
tonba dell'antica Cere crasi voluto par- 
lare, tutto espressioni cho non solo eselu- 
dono la certezza della scoperta nell 
4872, ma che neppur provano in modo 
contestabilo che il sarcofago siasi rin 
nuto a Cerveteri. Con ciò non vuolsi esc 
la possibilità del rinvenimento in quella 
ma in questo caso occorrono prove 
più dimostrative e sicure, che, qualora il 
sig. conte Conestabilo lo. possodesse, pre- 
gherei la sua gentilezza a rendero di pub- 
‘agione affinchè alla verità sia fatta 


to che ale 


alla magnifica tazza egi 
strata dal ch.mo prof. Liguana, ed aggiunge, 
cvsne nella succitata Relazione venga detto 
come starchbe a disposizione del governo 
presso il sig. Alessandro Castellani, ed in 
quella vece si trovi anch' essa fra i tesori 
dello stesso Museo Britannico, 

su questo fatto si rendono 
sabili alcuno osservazioni. Non appena 
quella celebre coppa pervenne a cognizione 
della soprintendenza che questa considerata 
la sua importanza per la storia dell'arto 
con lettera 20 aprilo 1872, notificava 51 
Alessandro Castellani, nel cui possesso 
allora trovavasi la coppa, il desiderio che 
il governo avea di farne l'acquisto, e lo 
pregava a volere aprive lo trattativo in 
proposito. 

TI sig. Alessandro Castellani con lettera 
6 maggio 1872 data da Loudra, dove. egli 
allora trovavasi, rispose: (cito le parole 
testuali della sua lettera) /a quanto alla 
coppa d’argento la posseggo ancora © al 
mio ritorno in Roma ne potremo trattare, 
dandote da oggi la mia parola che quando 
vorrò disfermene ‘il governo italiano ne 
aerà la prelazione. Dopo tale dichiara» 
ziono qualsiasi commento voglia farsi su 
ciò cho di quella tazza è in seguito avre- 
nuto, la Sopriutendonza ha il diritto di 
credersi scevra di ogni responsabilità, e di 
aver scrupolosamerte adempito a quanto 
era in sua facoltà e dovere affinché un si 
prezioso cimelio diventasse proprietà dello 
Stato italiano, Ed a questo riguardo posso 
assicurare Îl sîg. conte Conestabile, che per 

iò cho spotta alla provincia romana nulla 
vien trascurato, affinchè tanto l’eserci 
degli scavi privati, quanto l'estrazione de; 
oggetti d'ario venga sempre più migliorato; 
e che specialmente, per la contrada cero- 
tana, Ja qualo nei passati auni più d'ogni 
altra fu proclive ad irregolarità, vennero 
adottati provvedimenti © misuro ‘non dico 
rigoroso ma efficaci le quali tendono a me- 
glio tutelare sia gli intoressi della scienza 
cho il decoro del paese. 

Aggradisca sig. Direttore i sonsi della 
mia particolare stima 


Suò devotissimo 


Pi Rosà, 
——_ 


NorIZIE INTERNE E FATTIVARI 


— Ioti, domsnica, è stata. tenuta a Fi. 
renze dall'Accademia dei goorgofli l'antun- 
ziata conferenza sul seguente lema propo- 
sto dall'on. conto Bastogi: 

« Sotto il regimo del corso forzato, quali. 
< provvedimenti possono mettere la cireo- 
< lazio: condizioni mono diverse da 


<tallicn?» 
Molti egregi cultori delle scienza acono- 


miche erano intervenuti all'adnnanza, ed 
ecco, secondo la Nazioni 
sentato dal conte Bastogi 
< Il governo affidi alla Cassa dei Depo- 
siti © Prestiti o costodisca in qualsiasi 
altro modo opportuno 300 milioni + di 
inconvertibile, che ritira dalla Banca, 
lonale nel Regno d'Ital 
« Lo Banche di emissione, 
< bisogno, potranno prendere 
< quello che loro oce 
«lion, ristringendo in pari ten 


caso) di 
sconto 


trettanto la loro circolaziono finchè non 
abbiano estinto le camî 


a l'agggio. » 

lopo il conto Bastogi, 
Leoni Carpi, 

{l signor. Giglioni, ecc. La di 

erà 

a cho si torrà 

rente. 


ollo stato 
hiessa d'Aosta non si 
miglioramento. 


la spiacevole 
luto di 
manifosta ale 


i sera il Consiglio comunale lia app 
vato la proposta di assegnare un posto 
servato alla salma del e Nino Bixio 
nel cimitero di Staglieno © d'intitolare col 
suo nomo la nuova via dietro ln basilica 
di Ca oltre distro proposta doi 
consiglieri Tortello e Roccatdo votò ad 
unanimità di concedere un posto grattito 
nel Collegio Nazionalo al figlio del con- 


cineia di 


verso 
Sud-Snd-Est. Alla distanza di alcune ore 
no susseguirono altre tre, che furono ap 
pena avvertite. 


giamo nella Lombardia di 
Venne ferì denunciato all'autorità gindi- 
iaria corto Martignoni Pietro, d'anni 20, 

commesso di studio e viaggiatore 

mercio. 

Egli, spacciandosi per un 
signore, © legato per vincoli di parentela 
ad una famiglia patrizia di Firenze, aveva 
saputo carpiro denari © merci a parecchi 
negozianti, per l'importo di lîro 4,500 cin 

La sua carta di visi 
le, cd al nome di Martiznoni era 
unito il titolo di conie, mentro si è invece 
scoperto che egli appartieno ad una fami- 
glia di contadini della nostra provinc'a. 
Uomo di ingeguo svegliato, il Martino: 
ha già subito la pena del carcero per furto 
a danno di un'ottima persona benestanto, 
che lo aveva aiutato a procurarsi una ono- 
revole posizione. 

La denuncia contro di lui fa prosontata 
da certa Giusoppina Magni, vedova Longhi, 
d'anni 32, alla quale collo lusinghe di un 
prossimo matrimonio il sedicente conte le 
aveva traffato la somma di tiro 1200. 

Bequentro. — L'Unità Italiana di Ge- 
nova annunzia ch'è stato sequestrato il suo 
foglio del 10 corrente, 

Nuovi giornali. — È venuto alla 
luce il primo numero del nuovo giornale 
La Gaz Aquila, che si pubblicherà 
settimana, © propuguorà par- 
ticolarmente gl'interessi di quella provincia. 

— Albiamo pure ricevato il primo nu- 
mero del'a Gazzetta di Carrara, cho xi 
pubblica ogni domenica ed è organo della 
Camera di commercio ed arti della pro- 
incia di Massa © Carrara, È 

€ meerelegiet. — I giornali di 
Napoli dell'14 anranziano la morto dol dot- 
toro Antonio Villanova, illustro cultore 
della scienza medica e 
versità napolitana. Non aveva che i 

— A Torino è morto il cav. Emilio Va- 
cha, colonnello comandante quel distretto 
militare. Aveva preso parte a tutte le cam- 
pagno per l'indipendenza italiana. 

Pubblicazione — Anche quest'anno 
il cav. Antonio Caccianiga ha fatto agl'ita- 
liani, che amaro Ja buona lettura, il regalo 
doll'Alnanacco d'un Eremita, ed è inutile 
aggiungere che il libretto è degno compa- 
gno di quelli cho l'hanno preceduto nel 
mondo letterario, ed è degno del nome 

impatico dell'autoro della Vita campestre. 

Nelle scuolo o nogl istituti, nello asso- 
ciazioni operaie, dovunque si voglia istruire 
ed educare senza pedanteria, la lottura dello 
io Caccianiga darebbe un 
imo, perché in esse il brio 
mirabilmente ‘si associa al buon senso po- 
litico © alla sana moralità. 

Quest'anno l' Aîmanacco d' un Eremifa 
dimostra cos. precetti convincentissimi che 
bisogna essere uomini onesti, leali, corag- 
gioni, buoni, istrutti, modesti © labo rioni 
è a questi precetti [sono aggiunti dei box- 


icco e nobile 


portava la corona 


zetti biografici {d' uomini ignoti e volgari, 
dai quali si potrebbero imparar tante belle 
cose, esposte in quello atile brillante che 
distingue le pubblicazioni dell'egregio scri 
tore trevigiano. 


ee 
NOTIZIE ULTIME 


L'onorevole Mezzanotte , relatore 
della Giunta della Camera pel pro- 
getto di legge sulla circolazione car- 
tacea, ha fatto convocare i suoi col- 


loghi pel giorno di venerdi prossimo, 
16 corrente, a mezzodi, per dar loro 
lettura della sua relazione. 

Oggi, 42, sono stati venduti all'asta 
pubblica , dalla Giunta liquidatrice del- 
isso ecclesiastico alcuni, beni. Eccone 
i risultati 

Benî devivanli dal contento delte Be- 
nedettino di S. Cecilia: 

Casa in via delle Gensole 
in vendita por L. 38,800, de- 
ta al signor Giuseppe Bucci, per 
48,000. 

Casa in via della Longaretta, N. 10 
e di', posta in vendita per L. 13,120, 
deliberata al signor Benedetto Andolfi 
per L. 15,000. 

Casa in via doi Salumi, N. 30.0 3I, 
posta in vendita per L. 37,000, delibe- 
rata al siguor Sebastiano Fodeli per 
L. 45,900. 

Beni derivanti dal conrento degl 
Agostinioni a S. Maria del Popolo: 

Vigna posta fuori porta del Popolo, 
messa in vendita per L. 49,100, delibe- 
rata al signor Dernardo Tallongo per 
L. 110.400. 
gna posta fuori porla Pia, messa 
in vendita per L. 6,100, oliberata al 
signor conta Giulio Leopardi per lire 
20,000. 


Il bollettino delle situazioni mensili 
degli stabilimenti di credito alla fine del 
mese di novembre, pubblicato dal smini- 


stero d': oltura e commercio, attesta 
una condizione poco prospera degli af- 
fari. 

Lo 


Essi avi 
di Cossa por L 11, contro 
L. 27,402.309 alla fine di ottobre. 


iono dello sei Banche di 
discesa, da 1,551 milioni, 
numerario in cassa da 


nission 
1.544, 0 il 


06 


di risparmio hanno incas- 
sato per depositi L. 9,039,892, e ne 
hanno restituito por L. 14,954,318, 
a dire, 1. 2,914,426 di più dello inca: 
sate. Già nel mese precedento le rost 
tuzioni superarono di L. 2,94 
versamenti. 


COMMISSIONE D'INCHIESTA 


sULL'IsTIUZIONE SECONDARIA 


Il gennaio. — Sono stati 
i signori professori di Tre- 
viso, Luigi Bailo, Bindoni e Novello ; il 
colonnello Casanova, padre di famiglia 
il sig. Gallo, direttoro della scuola 
ginnastica ; Caldanî, censore del Con- 
vitto Nazionale ; Pugliese, professoro di 
lingua francese. 

Il concorso fu sempre notevole. 

Questa sera Ja Commissione d'inchio- 
sta parte per Padova 


iproduciamo per non essere state 
pubblicate nella prima edizione del 
foglio precedente, le seguenti notizie : 
1 POLITICHE 
dell'L1 gemaio 

di Como (1). — 
4‘ 


Inseriti 
Eletto 


1904. Votanti 511. Giudî 
Giudici. 


parile. dell'OPINIONE) 


Palermo, 11 gennaio. — Oggi ha 
avuto luogo una commemorazione fune- 
bre al Teatro del Circolo in onore di 
Nine Bixio. Intervennero tutte lo auto- 
rità ci Furono letti discorsi 
e declamato poesie. 


—_—————_—_—m 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Torino, A. — Oggi ebbe luogo l'a- 
dunanza per la creazione di una Banca 
d'emissione per l'Alta Italia. Sono inter- 
venuti i rappresentanti dello Camere di 
commercio e degli stabilimenti di cre- 
dito, industriali e commerciali di diverso 
provinci 


Dopo un discorso di Mongini sullo 
scopo dell’idunanza, si deliberò un voto 
di fiducia alla Commissione promotric 
per l'aggregazione di altri membri della 
principali 


ittà dell’Italia. settontrionale 
10 del progetto. 

11. — La Grecia ha tolte 
le quarantene per lo provenienze da 
Brindisi. 

Aden, 9. — È giunto ieri da Bombay 
il vapore postale italiano Persia ed la 
proseguito per l'Italia. 

Il vapore Aradia è arrivato oggi da 
Napoli diretto per Bombay. 

Madrid, 41. — Il generale Lopez 
Dominguez telegrafo questa mattina di 
essersi impadronito del forte d'Atalayas, 
uno dai più importanti di Cartagena, Jo 
che assicura la presa della piazza entro 
breve tempo. 

Un decreto scioglie tutto le riunioni 
© Società politiche cho cospirano colle 
parole e coi fatti contro la sicurezza 
pubblica , i sacri interessì della patria, 
l'integrità del territorio © il potera co- 
slituito. 

Un altro decreto scioglie la Deputa- 


zione provinciale di Madrid. 

Madrid, 41. — Dopo la presa del 
forte di Atalayas, il genorale Domingez 
accordò agli insorti di Cartagena 24 ore 
per la resa. 
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Detta Rothsehitg 
Banca Nazionale. 
Banca Homana . ; 


‘nerale 0 
Halo Germinici 
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Società err.di Nona, 


i 
BORSA DI nova 
12 gennaio A874 ‘ore 11 tj2 
Rorsa apri in sostegno petla 
però debole; contanti 6) 80 
fino 09 92 412/n 7005; restando GI 
tor 


Ma e trai 


10 180041 72/85 a 72/0) corra 

Blount 72 #0 a 7250» 
Rusbischill"71 30/0 704)» 
Scarsi allari nelle generali: 


SC 


Francia Sim IH 10/2 11% 
Londra il 20.052 wi 
Marenghi 23 10 a &5 11 


tissimi “(0 


GIAN) 


Londra tro mesi SE 


Fran 


2. Banca Naz. (aiove] 
trade ferr.. Meridiana! 
Obbligazioni de 
Banca Toscana . 
Crodito Mobiliare 
Banca flalo-Germa 
Banca Generale...» > 


PARIGI 
Prestito Gancese 5 #, 
Rcadito Sio 

italiana 3 Ste" 
Consolidato inglese 
Farr. Lombardo Vencie 
Banca di Francia 


A vista. ...0 
o dell'oro per mille 


GIACOMO DINA, Dirertone. 
Giovanni Rowpatvo, Cercate. 


_ 
FAVOREVOLE OCCASIOHE 


impiegare un Capit. dll. 23,090 

zianto avente na co Ù 
bono avviato per vendita e spedizioni al- 
l'impresa con num 
recherebbe ti 


eros © Bian. lito 
socio che oltre al dispor 
della somma suddetta Tome camar i 
tenuta dei libri, corrisp 
mancasse di pratica commerciale, 

Serivere alle ini 
genzia A. T 
del Pozzo, 


SIGNORE 


terapoui 


prifate, via 
Laneallott, tul 


te il co- 
ica meridionale, © lo 
Oriente, Russia, Francia © nell'impero 
garico, lo lusitigano di venire. onorato 

umerosa clientela, desiderando 
re in pratica la di Ini epacità fisiologica 
di quell'intuito medico cho non s'ap- 


prende il libro della natnza ed in dello 
diagnosi spesso volte felici intorno ad infermità 
noa rilevalo in verun modo. 

Roma, 10 del 1878. Dott. a. stagmeri, 


Giornale delle Colonie, organo de- 
gli interessi italiani all'estero. V. da pag. 
—k- 
Una tale Filomena de Blasis, che dà in 
Roma il suo indirizzo Via Vittoria, N. 24, 
piano 8°, la porta in vaccia alla scita; 
si spaccia di avore relazioni di stretta pa 
rentela con la famiglia del fu mio fratello 
comm." Francesco De Blasiis, morto con- 
sigliere di Stato 0 deputato al Parlamento. 
L'assertiva non ha alcun fondamento di 
verità, o mi stimo nel dovero di smentirla 
recisamenta, © farno avvisati gli amici o 
conoscenti della famiglia, poichè una falsità 
così patento non potrebbe avere uno scopo 
lodevole. __ Cav. Dowexico px Brass 


tt 
IMPRESA DELL’ESQUILINO 


APPALTO-LAVOR 
(Vedi annunzio in 4% pagina) 


x 
SPRGIFICO INPALUIBILE"CONTRO | OELONI 
Pomata di Platina del Perù 
specialità del dott. A. MAZNERI 


Detto ‘chimico ha la proprietà 
cho di dnpae le eotazioni cagate ia ec 


Joni streflaandi bano colla mano ; ANNO Il 


22 IL GIORNALE DELLE COLONIE 


parato dal 1° 1874 si trova vendi» 


eta ‘ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 


è entrato col 1° gennaio nel suo secondo anno di vita. Questo giornale, che per jl .suo formato è il più grande d'Italia, è 
stalo fondalo da fina polente società italiana allo scopo di ‘Stabio continui © sielti rapporti fra l'Italia ed i cinquecento mila 
‘suoi cittadini che sì IO E in tatto il mondo. 

Il GIORNALE DELLE Ci NIE conlicne : x $: 

Lina Parte ufficiale, nella qualo si dà un sunto di tutte le leggi ed i decreti, con specialo riguardo a tulte quelle che pos- 
sono interessare gli italiani che sì trovano all'estero; notizie su tulti i ‘movimenti del personale consolare; circolari governative; 
decisioni dei tribunali internazionali e consolari o del Consiglio di Stato, ecc., eco. X s n 

Una Rivista politica settimanale, che riassume concisamente tulle Îo notizie politiche più interessanti d' Italia e doll Estero. 

Studî politici e legali, sullo nostro colonie, sullo loro condizioni politiche © commerciali e sui loro rapporti coll'Italia. 

Not: di tutte lo cose più notevoli che accadono nella settimana a Roma c in tutto le proviucio del Hegno. _ n 

Corrispondenze speciali da Amburgo, Alessandria d'Egitto, Cairo, Buenos-Ayres, Monlovideo, Costantinopoli, Cipro, Algeri, 

Nnova-York, San Francis Tilokana Manilla, Sydnoy, ccc., ccc., insomma da tulti i principati centri’ commerciali © 
ali del mondo, dove gli italiani hanno interesse. 
Notizie commerciali, indostriali, finanziarie, scientifiche. 
Bollettino di tulte le nomine e promozioni del ‘rsonale 
Notizie geografiche, relazioni di viaggi e comunicazioni dirette 
saconito di tutte lo pubblicazioni che abbiano, per gli italiani che 
Bollettino settimanale «lelle Borse e dei mercati. 


Ni Prineipo 
Condotti 66, 65, 66. 
Osai Vasto di 

a: 


iplomatico © consolare straniero. 
lo dalla Sociotà Geografica Italiana. 
trovano all'estero, uno specialo interesso. 


parti e dal 1 
detto stabilimento ace 
aunessa ricetta res 


prictà e l'utile di Ri iigipaaa i 

Sreparao, ed meteo di fuse Gio. | II GIOR LONIE è quello fra i giornali italiani che torna più utile a tulli i nostri concittadini stabiliti al- 

4. Olio veralrum vegetale del | l'est alî vogliano essere al corrente di quanto avviene in Italia. Esso si raccomanda del pari 2 tutti gli italiani che banno 
Perù per capelli. rappor leressi nei centri coloniali, dove il giornale ha già una grandissima diffusione. 


ATO © parte per l'Oriente o le Americhe coi corrieri del sabato e della domenica. 


Prezzo d’Abbonamento: 
0, 06 fl sem. )( ESTERO L. 40 l'anno, 1? Il sem. 
TERO in ORO, franco di porto, in tutte lo parti del mondo. 


iazza d'Europa, ovsero con biglietti di Banca 
ELLE COLONIE, IN ROMA, FORO 


2 Acqua antinervosa fiori d'A- 
rancio della Bolivia 

3. Cioccolate sopraffina alla 
Cosa e Drosera vegetali Peru 
viani digestiva e rinforzante. 

4. Polverfna per la pronta gua- 
rigione d'un raffreddore in- 


le o consolare, con Iralta su qualung 
VAL 


0 dena 
TRAI: 


convulsivi In seguito al deside VALE DELLE COLONIE ha istituito delle Agonzio 
Roma 104 speciali ‘in Egitto, nella Repubblica Argentina e nel Per 
ono rappresentanti delle suddetto Agenzie i seguenti signori : 
Per l'Egitto (Agenzie in Alessandria © Cairo) il signor Cesare Boccara. 
la Repubblica Argertina (Agenzia in Buonos-Ayres) il signor Doll. Anzivale Blosi. 
il Perù (Agenzia in Callao) il signor ©. Radarero. 
Per Cipro (Agenzia in Larnaca) Îì signor Dott. Giacinto Mantovani. 


Ognuno di questi Agenti è autorizzato a ritirare le sommo dovute per abbonamento v inserzioni al giornale, ed a rilasciare 


iti del Giornale delle Colonie. 
mmmmat: Nol testo del giornale, liro 2,00 la linca, in quarta pagina, lire 0,30 la linea. 

fanno contratti per inserzioni annue con nolevoli tazioni. 

si oll'Amminist, ne Te? Giornale delle Colonie, in Roma, Foro Trajano, n. 37 e dal signor E 
via della Colonna, 


‘ Oblieght, 


Un elegantissimo canapò 
di ferro ces pagliericsio a moll 


ad aso letto cov stoffa di fto 
per t 65. 


Un solido letto di ferro 
con pigliarieio a molla 
ser 


istituite apposito agenzie per agevolare le relazioni fra I' Amministrazione ed | 
i) 
Ì 


di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


Us LETTO DI FERRO verniviato a fucco e dò 
Tuvelino, de callezio, Brande e SUfe 
Io provincia si spedisce medanto vi 


-———@—@—@—@—1’u’——@ 


i IN INN as 


@D 30. — Leti a Portutogio, a 
© pagiiaricei a molla. 
di lerro per uso di Caf, Birrerie e Giardini 


» 3 per imbo 


#81. — Tavole e se 


ghi, Desideri 
, Barelli, Seara- 


for di Giglio e Gelsomino. 
apre il concorso all'appalto. | ||! per la bellezza del calorto 


Col g'orno 15 del co 
in diversi lotti, 


Call'uso di qoest'acqua la car 


caranno visibili, dal detto giorno, 
offerte sî dovrenno presentare. non più 
i questo mese. S 


pilotato 
tardi del giorno 


alla gioventà cd una bianchezza 
frena repremaitil. Togli in 


[poco, tempo le macchie del' viso, 
[proviene © fa scomparire le ru: 
Ri 


f LA DIREZIONE. 


ho. 
Prezzo della boccetta col su 
inte astuccio L. 
lcposito in TORIN 
|Agchzia Tommi, via 
16; in OMA, presso l'À genzia! 
sTaboga, via Cacciavove Sri 


ph acli/ovo 0 meno 
quelo di sora 
stri per distinte specialità P.... | 

re ciò arriva sovente per Îa } 
d'Arnica del farmocita Galle | 
qui di Milano, la quale è unica ne 
uo genere, non avendo di comune | 
coi tanti cerotti che si rendonn, ove | 
L'Arnica non entra per nulla! 
Tal frode escendo assai facile usarla 


TRE CIINA-CHINA 


8, rue Dronot, ed 


ESTRATTO COMPLETO 


della teia all'Aruica GAL 
oss.rvare cho ogni scheda der 
tare la inn a mano 0. Gi 


ga, cano por 
"0. Farmacia 


vendo dalle pricipali: Farma- | 
dle del Veneto. dre Parti 
RONA, Agenzia Taboga, vicalo ‘ 
del Pozzo; 505 Sd 


AORNGL8 DALLE DONNE 


nattnlo por va a no € di Lo 16; per inse: 
ver un risate, L. a ate dr 16; por. an 


a Letteratura (Die Tascicoi al mese). — Pel Regno L. 10 


mode (tasto). U: fascico!o al move. — Per un anno, 


| 


Gialuttie Sifil 


‘1 vaso. — Sî spedisce in Provincia 


Spera a carico 


monito pressa 1 Aguazia A. Tuzsi Torino via S.. Tera 
ja/Bome Al iaioga do Cita me nta 


ciare, vicolo del Po-zo num. I 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


= 
Ù te $ 
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Vendesi in RU 


Biakcholli, Samia. Moria in Via, 


premobaolo locori. 


lan SEE grosso da 30 — 


por- giatore, rimasto disoccupato, de- 416 
sidora ‘entraro, in qualità di so- Hai 
È gretario o di commesso viag; pi Li 1 i 
a Di Ì moma s Î 
SR] 


= LA LIBERTÀ — 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Col 1° del prossimo: gennaio la LIBERTA, Go:seta del. Popolo, eotra xel sno quinto anto di 
vita. Secza chiedere altro appoggio cha quello del pubblico; ‘essa’ ha. potuto. radicarsi scavi 
maggiormente ed ora può bsa dirsi uno det più diffusi giornali politici d tati. 

La LIBERTÀ, indipendente da qualsiasi ristretta. chiosuola, professa principîi schiett.m 
liberali e democratici; ma convinta che la sola mmderazione può riusciro efficace a fari mine 
fare, sì anlioco da ogni eccesso, ripugna da ogui ignobile porsonalià, ‘© si studia di tratooy 
ogol quistione con calma e temperanza di libguiggio. 

Negli articoli di fondo, oltre alle-questioni ‘i politica generale, discote quello econo! 
fivasdario o commerciali. Trala froquoatemento la questione militao, ed è uno del pack ice: 
nali politici cho fgistono ia modo speciale è coo costaoza sulla asoluta necessità di brovréioio 
energicamente alla' difesa del paese. + 

La LINERTA pubblica giornalmente corrispoadrazo della principali città italiano: ricevo una 
lettora quotidiana da Parigi, © settimanalmento letloro da Borlino, da Vianna o da Madri 

Nella Recentissime riassamo CH giorno le notizie dei principali giornali (rancesi, i:gleg), 
tedeschi, belgi, svizzori o spagnuoli. ) 

Qire alla Cronaca cittadina, pubblica articoli di varietà, scieotifii, artistici 0 letterari; sd 
ha puro una speciale rassegna del teatri. i 

lo servizio spocinla di telozrammi, oliro aì dispaccì Stefani, procura al lettori della LIBERTA 
importanti uotizio molto prima cho qualuaquo a.tr0 giornale. Inoltre, la LIBERTÀ pubblica net 
Ea) un'apposita rubrica di nolizio commerciali e di telegrammi speciali ‘coi corsi del'a 
borsa di Firsnza, Genosa, Torino, Milano 6 Napol 

Durante lo sedut) parlamentari, la LIBERTÀ pubblica una socoada edizione che è messa in 
vendla in Homa alla 8 pum. © spodila a tulli gli abbonati di provincia. La seconda. sdigiolo 
contiene ua esteso ed accurato ressconto delle souto della Camera e deb Sanato, è tutte lo 

octari della gicrnala. 
ono prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in appondica i soguoati rumiczi: 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


I quattro primi, sono sopratutto pregiovo!i pel loro intreccio, por | caratteri ti 

scena, © per una Costanlo € sempro cresconta attraltisa. L'ANDALUSA, è stato For 

Savini, espressameute par la Lilertà, @ varrà a conformaro la bolla fama del giovano roman 

zie; L'ulimo è a contouaziose di SCETTRI E LEORONE, © poichè sì riferisco agli avveni- 

mouti del 1870, ha un interesso ancho moggioro del Romanzo ch: 

iacopirato tasto favore ne. pubblico. E ana gi li 
PREZZO DI ABBONAMENTO 

L, 34 — Per sel ment 

per abborarsi è quello di dirigero 
ne della LIBERTÀ ROMA — 


— Per tre men L 6. 
re © vaglia postali al seguento inli- 


ANFITEATRO COREA 
ROMA 


HU SEO STORICO GASSARA 


t> dalle 10 ast alle 10 pom. 
litari e Fanciulli Ceui 


de, = 
VT 


De 


Casa Sa je, Paolo Pecori, via del cai 
TOLETTA DI ADRIANA 
SEGRETI ECONOMICI E PREZIOS 


SULLA 


| Sanità e bellezza delle Signore 
PER A. CARDOVILLE 


— Del Capelli. Sigreto per 
‘Segni per mistenri 
Segreto per espellere 
Bega. € ceh: Sert per Sti mesi ir 
N SOCCI 3 @ forli meglio bri 
‘gelo per gere dagli occhi Îl pesi, — Segreto per tal resre la Vita, ec. — Melle Orce 
. Sul'a rellerza. — Del Nano. Ségrelo per tgieiro 0 diminniro le maccdie ross. — 
nccrescore l'odorato, 6 chismarne la forza se dimionilo o perduto. — Delle Lubhra, 
‘dar risatto 0 col sar Sgreto per ingresarle se — Segreto per ristrioger'e 83 tro 
$ er inbtanch seg cli la bocca i 
polvere demtilricia, acqua d'oro ceto” dentitrici 
denti che lea ensano. Dolore dei denti, ec. 
farlo crescere. — Segrelo contro le funguai: 
lo © Fiato. Sigreti per lagliero Îl callivo odore. — Della Voce. Segrelo ser 
reti contro l'afunia 0 cstiarione della veco. Contro la foca, 
Della Barba. — Sgr 
greto per renderlo pulito, morb . — Sege 
sucare ia pelle. — Segreto per n° pelle, e farlo acqui 
0 lo Ieatiggini, contro le marchie russo, cent'o, î bo lani e bol 
Ito, Segreto per f.r belletto liquidò inearnato? vy'Iua 
venderla morbida 0 latte vgrelo per comporro 
ul: mamaelle. — Melle Parti Sossui 
sezza, dello Magrezza. Metodi per nol 
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Si apedizea contro vaglia postale di AQLO PECORI, via 
LORENZO CONTI liazza JANCHELLI, Santa 


Torcuzo Corti, piazza Crociferi, 3 © F. Bi 


ro unta floridezza 


‘o per im 
co di pero, es Bel Seno: 
Liversi segreti, ct. — Della Gran 


UN GIOVINE SS cas | |TDROGHERIA | 


toro o contabile, presso qual 
stimata casa indisiriafo b'com= | {i SENO Deco nto sirirri 
merciale. È inoltro perito mec- | i I Asl 
canico © può disporre di qual- GENERI COLONIALI 
cho migliaia di lire. { VINI SCELTI 

Rivolgero lotero alle iniziali d'A di di Nersato, di DIO del ins di Spogro, 


ato Chaujazao d' Eperno; 
V-2 Fermo io Posta, ROMA. | ll vermontt det FERGoHi Cork di torino 


i Rue, £ 
) THE DELLA CHINA 


i Ò re 

| Ja rasa Achino riceve direttamente dello primario caso 1 dr 
Larticol, © me fa quindi Ja vendita tanto all’ 

‘a prezzi moderatissioni — Veogosa pure ini 
{1 dasiderin dello 


ISERS AN 


MIXTURE 
Liquore eradersta sì palato, eMicacissimo contro gni sorta di fel be pe 
Fiudiche e spezialmesto contra guell e che resisto si ali id: «hi, € 
sono manleaate Ja inicimescenze del fegato a della milta, Trosei gi 
\ceasi în tre giorni, e pa impe 
sbiaine, 


Via della Maddal 
'macia Garneri e nelle primarictar 
‘macie d'Ialio. 


ologna, Repatia — Narl 
3 Terhi. Murganti — Fano, Giacobi 
te — Ubitti, Palombaro — Fesrar 


